
DECISIONE N.    11   DEL   16/12/2003  

· Numero componenti VII Commissione :  22

· All’apertura della seduta sono presenti  12 Commissari

· Hanno chiesto congedo 7 Consiglieri

· Presiede il Presidente Alberto Tedesco

La VII Commissione, nella seduta del    16/12/2003  , ha esaminato il seguente provvedimento, assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale in data: 10/12/2003    per un parere consultivo relativamente agli stanziamenti di spesa nei settori di competenza:

1. Disegni di legge " Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004​2006 della Regione Puglia" e "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006".
La VII Commissione, a unanimità di voti dei Commissari presenti, ha espresso apprezzamento alle proposte di cui al punto 1, dichiarando la propria incompetenza sui provvedimenti, fatta eccezione per l'art. 41 per il quale è stato presentato un. emendamento sottoscritto da Tedesco, Tarquinio, Pelillo e Marinotti, e sub-emendato al comma 3, dal consigliere Dipietrangelo con l'aggiunta della parola "di almeno" otto anni.

Il parere consultivo è stato espresso con la seguente votazione:

favorevoli: unanimità 

contrari:      //

astenuti:     //

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
 
 
 Il PRESIDENTE

(dott. Ignazio Corvasce)


        (dott. Alberto Tedesco)

Art. 41
(Riorganizzazione delle strutture regionali)

1. Con propri provvedimenti l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la Giunta regionale disciplinano l'organizzazione, l'individuazione delle strutture di livello dirigenziale ed il loro numero, le relative funzioni, la distribuzione dei posti di funzione dirigenziale, le modalità di reclutamento e nomina, la dotazione organica regionale, delle rispettive strutture.

2. I costi di funzionamento della struttura amministrativa della Giunta regionale e di quella del Consiglio regionale sono inseriti, rispettivamente, in due distinte unità previsionali di base del bilancio di previsione.

3. La struttura amministrativa del Consiglio regionale e della Giunta regionale sono organizzate in strutture dirigenziali di vertice, al cui interno sono organizzati in servizi articolati in uffici. La responsabilità degli uffici può essere affidata altresì al personale con qualifica apicale del comparto ovvero a tutto il personale della categoria "D" che abbia una anzianità di servizio pari ad almeno 8 anni presso il Settore le cui competenze sono riconducibili alle strutture in questione.

4. I dirigenti dei servizi gestiscono i capitoli ed esercitano le funzioni su. delega dei dirigenti delle strutture dirigenziali di vertice. I dirigenti dei servizi possono delegare parte delle proprie competenze ai responsabili degli uffici.
5.  L'Ufficio di Presidenza del Consiglio e la Giunta regionale, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della legge di bilancio e della legge di variazione, individuano i rispettivi capitoli di spesa e li assegnano ai dirigenti delle strutture dirigenziali di vertice. Analogamente procedono a tale assegnazione in occasione dell' istituzione di nuovi capitoli.
6.  Con appositi provvedimenti l'Ufficio di Presidenza del Consiglio e la Giunta regionale possono istituire strutture organizzative autonome e/o di progetto per la cura di. specifici adempimenti o per il perseguimento di particolari obiettivi.
7.  I titoli II e III della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, e successive modificazioni ed integrazioni sono abrogati a decorrere dall'entrata in vigore dei provvedimenti di cui al comma 1. Sono altresì abrogate, a decorrere da tale data, anche le disposizioni, ordinarie e speciali, incompatibili con il presente articolo.

